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Se il commi�ente non versa i contribu�, co.co.co. senza disoccupazione

Se il commi�ente ha omesso i versamen� contribu�vi, al collaboratore coordinato e

con�nua�vo non spe�a l’indennità di disoccupazione prevista dall’art. 19 D.L.

185/2008 (oggi sos�tuita dalla Dis-coll del Jobs Act). Il principio di automa�cità delle

prestazioni previdenziali opera, in questo senso, con riferimento ai lavoratori

subordina�, ma non rispe�o ai lavoratori autonomi, inclusi i collaboratori coordina�

e con�nua�vi. In assenza dei contribu� cui il commi�ente è tenuto sui compensi

eroga� al collaboratore, è quest’ul�mo a dovervi provvedere autonomamente.

Pertanto, se i contribu� non sono sta� versa�, non compete l’indennità di

disoccupazione.

Cass. 30/04/2021 n. 11430

U�li dei soci di Società di capitale esen� da prelievo contribu�vo

Gli u�li incassa� dai soci di una Società a responsabilità limitata, i quali non svolgono

a�vità lavora�va all’interno dell’impresa, non comportano l’obbligo del versamento dei contribu� alle Ges�oni speciali ar�giani

e commercian�. Lo ha chiarito l’Inps recependo il più recente indirizzo della cassazione, secondo cui vanno esclusi dalla base

imponibile contribu�va i reddi� di capitale che derivano dalla partecipazione a società di capitale in cui i soci non svolgono

a�vità lavora�va.

Inps, Circolare 10/06/2021 n. 84

Lavoratori in smart working compresi nel calcolo per i disabili

Nel numero dei dipenden� da calcolare ai fini dell’assunzione delle categorie prote�e ricadono anche i lavoratori che operano in

regime di smart working. Diversamente dal telelavoro, che è una fa�specie nella quale i dipenden� non sono presi in

considerazione per la soglia occupazionale oltre la quale sca�a l’obbligo di assunzione di lavoratori disabili, i lavoratori in smart

working vanno ricompresi nella soglia di calcolo. Alla base di questa decisione soccorre il rilievo che per lo smart working non

esiste una disposizione di legge che li escluda dal conteggio, mentre per il telelavoro l’esclusione è prevista dall’art. 23 el D.Lgs.

80/2015.

Ministero del Lavoro, Risposta ad Interpello 09/06/2021 n. 3   
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Parte l’assegno temporaneo per figli minori

In vista dell’assegno unico e universale a favore delle famiglie con figli minori di 21 anni, dal 1° luglio è disponibile un assegno

temporaneo per i figli minori. Questa misura spe�a ai nuclei familiari che non usufruiscono dell’assegno familiare, a condizione

che soddisfino una serie di condizioni, tra cui essere ci�adino italiano o di uno stato membro dell’Unione Europea e risiedere in

Italia da almeno 2 anni. L’assegno è una misura temporanea (si applicherà fino al 31 dicembre 2021) e comporta un

riconoscimento economico mensile in base al numero dei figli minori e della situazione economica del nucleo familiare a�estata

dall’ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente).

Decreto-legge 08/06/2021 n. 79

Danno da dequalificazione non è automa�co

In presenza di una dequalificazione o demansionamento del lavoratore, il risarcimento del danno non è automa�co, ma

presuppone una specifica allegazione sulla natura e sulle cara�eris�che dei pregiudizi lamenta�. La violazione degli obblighi

contra�uali (inclusi quelli rela�vi all’art. 2103 codice civile sull’assegnazione e la modifica della mansione) non sempre determina

la produzione di un danno da inadempimento, il quale, in mancanza di prove, è da ritenere solo eventuale.

Cass. 18/05/2021 n. 13536

Cessionario responsabile per dequalificazione anche con trasferimento invalido

In caso di trasferimento d’azienda invalido, il cessionario è responsabile per l’assegnazione di mansioni dequalifican� al

lavoratore per tu�o il periodo in cui quest’ul�mo ha reso in via di fa�o la propria a�vità per il medesimo (fi�zio) cessionario,

anche se il rapporto permane giuridicamente in capo all’impresa cedente. In tal caso, non sussiste una contestuale responsabilità

dell’impresa cedente, in quanto la prosecuzione in via di fa�o del rapporto di lavoro con il (solo) cessionario, pur a fronte di un

trasferimento d’azienda invalido, pone in capo al medesimo cessionario gli obblighi che derivano dall’effe�vo u�lizzo della

prestazione del lavoratore.

Cass. 20/05/2021 n. 13787

Reintegro sul lavoro se comunicazione finale sui licenziamen� colle�vi è priva dei criteri di scelta

La procedura colle�va di riduzione del personale si conclude con la comunicazione finale alle organizzazioni sindacali sui

lavoratori licenzia� e, tra l’altro, sui criteri di scelta concretamente applica�. Se la violazione riscontrata nella comunicazione

finale si riferisce alla mancata esposizione delle modalità di applicazione dei criteri di scelta non siamo in presenza di un mero

vizio formale della procedura, da cui deriverebbe la (sola) tutela risarcitoria (tra 12 e 24 mensilità). In tal caso, l’omessa

indicazione impedisce alle organizzazioni sindacali di verificare l’effe�vo rispe�o dei criteri di scelta, configurando una violazione

sostanziale della procedura, da cui deriva il rimedio della reintegrazione sul posto di lavoro (oltre al risarcimento in misura non

superiore a 12 mensilità).

Cass. 24/05/2021 n. 14180
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Ritorsivo il licenziamento per rifiuto di ridurre la retribuzione

Se si collega al precedente rifiuto del lavoratore di acce�are una proposta di novazione contra�uale con riduzione della

retribuzione, il licenziamento successivamente in�mato dal datore di lavoro per ragioni aziendali è ritorsivo. L’accertata

insussistenza della soppressione del posto di lavoro, che il datore aveva posto a fondamento del licenziamento, e il precedente

rifiuto del lavoratore di acce�are una riduzione delle condizioni economiche del proprio contra�o di lavoro sono indice di

ritorsività. Consegue il reintegro in servizio del lavoratore con risarcimento danni pieno (con un minimo di 5 mensilità).

Cass. 20/05/2021 n. 13781

Tempo tuta non retribuito

Se il datore d lavoro non impone le modalità di ves�zione e sves�zione, il tempo che il lavoratore impiega per indossare e

disme�ere gli abi� da lavoro e gli altri disposi�vi di protezione individuale non è tempo di lavoro e non dà, pertanto, diri�o alla

retribuzione. Solo se gli indumen� di lavoro e gli altri disposi�vi di protezione devono essere indossato in apposito spogliatoio

aziendale secondo precise modalità imposte dal datore il tempo tuta rientra nell’orario di lavoro ed è retribuito.

Cass. 07/06/2021 n. 15763
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